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TESTO: 

Ricercatori del Vision Centre Australiano (Australian Research Council Centre of Excellence 
in Vision Science) hanno individuato similitudini tra gli occhi dei cavalli marini 
(Hippocampi) e quelli umani, cosa che permetterebbe uno studio approfondito in grado di 
individuare cure per chi soffre di malattie degenerative oculari. È stata notata in 
particolare la similitudine della fovea, la zona dell’occhio di circa mezzo millimetro di 
diametro che permette una visione dettagliata e senza la quale siamo ciechi. Nei cavallucci 
marini inoltre la fovea è meno sviluppata nei giovani che negli adulti, cosi’ come negli 
umani, nei quali le massime capacità visive si sviluppano attorno ai 4-5 anni. I ricercatori 
sperano di poter studiare i cavallucci marini per trovare cure che possano essere adattate 
a malattie che partono dalla degenerazione cellulare della zona foveale, come la 
degenerazione maculare, che colpisce un individuo su sette oltre i 50 anni. Il team di 
ricercatori, di cui fa parte anche la dottoressa Keely Bumsted O’Brien del Vision Centre e 
dell’Australian National University (ANU), sta anche studiano come l’ambiente circostante 
modifica sensibilmente le capacità visive umane, osservando come i cavalli marini trovati 
in acque tropicali abbiano una vista nettamente superiore di quelli trovati in acque più 
scure. 
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